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Dopo il successo della manifestazione nazionale di Roma 
. . i 

Gli studenti in piazza 
E' un nuòvo movimento? 
Quali sono le caratteristiche della mobilitazione dei giovani? — Un breve giro 
d'orizzonte nella realtà toscana — La richiesta di una scuola che funzioni 

Gli studènti sono tornati in piazza. Sembrava che dai licei, 
dalle scuole superiori la voce di chi siede dietro il banco si 
fosse affievolita. Invece li abbiamo trovati di nuovo; quasi 
inaspettati, decisi a volere una scuola che funziona. E' nato 
un movimento. Senza ironia, è il terzo in un breve volgere 
di anni. Dopo il « grande > movimento sessantottesco c'è stato 
quello del 77, che aveva dietro le sue fila soprattutto gli uni­
versitari. • . 

Ma allo stringer dei nodi, alle elezioni per riconfermare 
un metodo di partecipazione alla gestione della scuola che 
non solo si è usurato con gli anni ma è stato soprattutto 
svilito delle sue caratteristiche originali,' gli studenti hanno 
detto no. Prima le dimissioni, la non presentazione delle Uste, 
un «caso> che ha fatto il giro d'Italia scuola dopo scuola. 

E poi. ex rappresentanti di lista e no, in piazza per chie­
dere una scuola nuova, che funzioni e che sia al passo con la 
società. La manifestazione di Roma ha echeggiato in tutte le 
città, anche in Toscana: trentamila giovani in piazza, sono 
un avvenimento. E ancora manifestazioni davanti a tutti i 
provveditorati, dentro tutte le scuole. E. soprattutto dibattiti, 
discussioni, assemblee. -, . - , - • ' • • 
' E cos'è, allora, questo nuovo movimento degli studenti. 

perché questo improvviso risveglio, questa decisione comune 
degli studenti di riprendere dall'inizio il discorso di una scuola 
che deve cambiare? " ; ' " 

Proviamo a capirlo insieme, sentendo il polso della To­
scana, cercando di comprendere anche gli elementi di con­
traddizione e di confusione che sono presenti. Oggi presen­
tiamo le opinioni di un dirigente comunista viareggino impe 
gnato nel settore della scuola e di uno studente livornese che 
ha vissuto tutte le fasi della mobilitazione di questi giorni. 

«Non presentano 
*ffe* 

ma vogliono 
liste 

» 

VIAREGGIO — Alcuni gior­
ni fa, intervenendo in una 
assemblea pubblica promos­
sa dal PCI. sulla riforma de­
gli organi collegiali un ge­
nitore affermò che gli stu­
denti non erano mai stati 
in grado di dare concretez­
za alla loro azione.Le lotte 
studentesche di questi gior­
ni si sono incaricate di far 
chiarezza su quelle opinioni. 

A Viareggio ed in Versi­
lia dopo settimane di incu­
bazione la. lotta si è. estesa 
a tutti gli istituti superiori. 
Che questa lotta abbia pro­
vocato e provochi un dibat­
tito tra le altre componenti 
interne ed esterne alla scuo­
la sulla democrazia e sul 
rinnovamento credo sia un 
dato di grosso rilievo sei so­
prattutto si pensa a quél prò-, 
gressivo e generalizzato cli­
ma di apatia, di disimpe­
gno di questi due ultimi an­
ni Riprende la discussione 
di massa tra i genitori, en­
tra in una fase nuova quel­
la degli insegnanti. In parte 
ci troviamo impreparati a 
questo nuovo clima che so­
lo da alcuni giorni si è re­
so manifesto capovolgendo 
con repentinità una situazio­
ne di stasi. - ' • • - . 

Però è necessario non per­
dere questa occasione: oc­
corre cioè legare la discus­
sione sulla riforma degli or­
gani collegiali a quella del­
la riforma della scuola, oc­

corre che le associazioni de­
mocratiche dei genitori siano 
in grado di riflettere sulla 
propria esperienza, sulla 
propria funzionalità ed es­
sere alla testa di un movi­
mento di massa che dovrà 
precisare meglio le ipotesi di 
modifica degli organi di go­
verno della scuola, partendo 
dalla esperienza compiuta in 
questi anni. 

Anche tra gli insegnanti è 
necessario un nostro forte 
impegno.. ' Dobbiamo , evitare 
che la lotta degli studenti 
sia. isolata dal resto delle 
componenti, che finisca per 
rinchiudersi nelle scuole: se 
ciò fosse si prospetterebbe 
una sconfitta del movimento 
con delusioni profonde e con 
pericolosi effetti per la stes­
sa democrazia. In Versilia 
in tutti gli istituti superiori 
a larghissima maggioranza, 
gli studenti hanno deciso di 
non presentare le liste. Nel 
distretto Versilia Sud (Via­
reggio, CamaioreV Massaro-
sa) gli studenti sono scesi 
in lotta proponendo assem­
blee • permanenti all'interno 
delle quali si articola un ve­
ro e proprio programma di 
lavoro (approfondimento te­
mi didattici in maniera nuo­
va, approfondimento di te­
mi normalmente esclusi dal­
la vita scolastica, ecc.) di­
scusso con gli insegnanti, 
laddove ciò è stato possibile. 

Certo vi sono ancora diffi­

coltà nella lotta; non sempre 
tutto è lineare. e spesso ci 
troviamo di fronte a contrad­
dizioni più o meno evidenti, 
ma si deve cogliere il gran­
de impegno di lotta degli stu­
denti, la rigorosa serietà 
con cui si partecipa alle ini­
ziative ed allo stretto colle­
gamento che si cerca di sta­
bilire tra la riforma dei con-' 
tenuti, tra la necessità di spe­
rimentare in attesa della ri­
forma e lo sviluppo ed il 
cambiamento degli organi di 
gestione ; democratica della 

. scuola. •••'••• 
All'istituto tecnico nautico 

il collegio dei docenti ha de­
ciso di sostenere la lotta e 

: le iniziative degli studenti. 
Così è avvenuto anche al- li­
ceo scientifico, all'istituto tec­
nico ; industriale: '• un forte 
gruppo di insegnanti ha de­
ciso di impegnarsi nell'espe­
rienza di cogestione dei pro­
grammi. In altri istituti in-

, vece ancora sembrano pre­
valere forme di chiusura che ' 
oltre a non comprendere il 
senso ed U segno della lot­
ta rischiano di provocare ef­
fetti molto pericolosi sul mo­
vimento (chiusure a riccio, 
protesta selvaggia e .senza 
obiettivi). .•_-••• • ' ' 

E' possibile notare inse­
gnanti sempre e storicamen­
te collocati in posizioni di 
vera e propria conservazione, 
impegnati a far passare po­
sizioni il cui vero scopo è 

quello di isolare il movimen­
to e di far dirottare la lot­
ta sulle secche dell'ideologi­
smo della divisione interna, 
del rifiuto dello studio e del 
lavoro. Noi comunisti dob­
biamo, assieme alle altre 
forze di sinistra e democra­
tiche, operare sui.vari fronti 
affinchè tutto ciò non . av­
venga. . • 

Nella nostra zona .qualche 
risultato lo abbiamo' già ot­
tenuto: la posizione del con­
siglio scolàstico distrettuale 
della Versilia Nord (Pietra-
santa, Seravezza, Stazzema 
e Forte dei Marmi) che ha 
accolto le dimissioni degli 
studenti'condividendo le mo­
tivazioni ed impegnandosi 
nella battaglia di riforma e 
rinnovamento, numerosi con­
sigli di istituto che hanno 
convocato o si apprestano a 
convocare le assemblee ge­
nerali dei genitori per pren­
dere posizione a favore del­
la lotta e per sostenere al­
cune delle richieste degli 
studenti. 
- / segni di ripresa di un 
movimento di massa'per la 
riforma ed il rinnovamento 
della scuola ci sono, occor­
re non rimanere alla finestra 
ma operare attivamente per­
chè esso crescale si raf­
forzi e soprattutto, abbia de­
gli sbocchi concreti e posi­
tivi. visibili e chiari a tutti. 

Nico Vitelli 

Identikit dello studente '80 
Fabrizio Michelucci è 

uno studente di ragione­
rìa. Frequenta la V-B al-
ristituto Vespucci, elenca 
una serie di problemi, di 
riforme mancate o fatte a 
metà, parla veloce, senza 
prendere fiato, è difficile 
stargli dietro e prendere 
appunti. 

e Come mi sento nei panni 
delio studente? Ogni conqui­
sta è favolosa. Per esempio la 
riforma della scuola: l'altran-
no sembrava a portata di na­
na doveva fornirci nuovi me­
todi di studio, di strutture 
adeguate, e invece niente, 
ancora si fa attendere. E poi 
la riforma degli organi colle­
giali-». 

Cosa chiedete? 
m Per ora le proposte sono 

solo accennate, in linea di 
massima si tratta di garan­
tire maggiori poteri decisio­
nali al consiglio di istituto 
(soprattutto per quanto ri­
guarda la sperimentazione) 
magari allargandolo a rap­
presentanti delle forze, del 
lavoro. Le decisioni non de­
vono spettare solo al colle­
gio dei docentll ». 

Ma secondo te, rtstitu-
xtone degli organi • colle­
giali ha contribuito o no 
a favorire un effettivo svi­
luppo della democrazia 
netta gestione détta scuo­
ia? 

«SI, d, senz'altro. Comun­
que già a quei tempi, quando 
vennero istituiti, si disse che 
dovevano rappresentare un 
primo gradino, una prima 
tappa da questo processo di 
denwcratlzzazlone, invece ci 
siamo fermati H. Con 'il ri­
sultato che gli organi colle­
giali non hanno costituito né 
una grossa conquista per le 
forze di sinistra che li han­
no voluti, né una grossa con­
cessione per le forze che li 

hanno ostacolati. Si è tratta­
to di una soluzione di com­
promesso che ora non basta 
più. -
' Per questo noi studenti ab­
biamo chiesto di rimandare 
le elezioni e ci siamo rtlirwssi 
dalle cariche che rivestivamo 
negli organi collegiali. Vole­
vamo arrivare alle elezioni 
cno organi effettivamente 
funzionanti, rappresentativi 
e decisionali. Ma la Democra­
zia cristiana e il ministro, 

.hanno scelto la strada della 
rottura, con la precisa volon­
tà politica di arrestare il pro­
cesso riformatore— » 

~ Meglio questi organi­
smi che non funzionano 
piuttosto che una riforma 
capace di garantire una 

- reale partecipazione, de­
mocrazia. efficienza degli 
organi coUegiali?-

« Infatti ». 
Scusa, prima ti ho in­

terrotto, mi stavi elencan­
do una serie di problemi 

'. che vivi come studente. 
Volevi aggiungerne altri? 

«Desta seria preoccupazio­
ne la circolare Valltutti sul­
la riforma degli esami di 
Stato nella scuola, media su­
periore (con l'aumento dei 
numero delle materie «reta­
rne: due- materie scritte In 
più e la posslMltà di «acre 
interrogati sn tette te mate-
rie orali,- se ricordo bene) * 
per il ripristino deDe ore sco­
lastiche di sessanta mi­
nuti- » . > 

pmikme è stata mterpntm-
J te fa alcuni casi come ne» 

re a meno possibile. L'ora 
di 60 minuti è troppo ***-

. ga. meglio 59. 
1 «Chi ha dato questa Inter­
pretazione, ha sbagliata La 
dimostrazione è stata forni­
ta chiaramente dagU studen­

ti quando è stata anticipata 
l'apertura delle scuole: non 
ci sono state proteste, eppu­
re anche in quel caso si 
trattava di studiare di più. 
n fatto è che per applicare 
la circolare mancano le 
strutture. 

Pensiamo per esempio agli 
studenti pendolari, non han­
no mense, né case per stu­
denti. perdono ore ed ore nei 
trasferimenti da casa a scuo­
la. Come farebbero a soppor­
tare altre ore ih più? E* per 
questi motivi che protestia­
mo e ci siamo mobilitati, non 
per studiare di meno». ' -

. A proposito di questa 
- mobilitazione, c'è stata 

una massiccia partecipa­
zione atte manifestazioni 

: di questi ultimi tempi. Se-
. condo te da cosa è stata 

motivata? 
« P r i m a , probabilmente 

c'era una -marcata tendenza 
e far distinzioni tra forze 
politiche, fra movimenti gio­
vanili. Oli studenti meno po­
liticizzati si autoemargina­
vano. Ora è venuta meno la 
lotta partitica, abbiamo sen­
tito l'esigenza di non carat­
terizzarci più come movimen­
ti giovanili, ma di andare 
alla radice dei problemi per 
risolverli coinvolgendo il 
maggior numero possibile di 
studenti ». 

E* solo questa la causa 
detta rinnovata partecipa­
zione? 

«No, c'è stata anche una 
maturazione nella componen­
te studentesca e, soprattutto, 
hanno contribuito i guasti 
della scuoia che si fanno sem­
pre più grossi mentre dimi­
nuiscono le possibilità per 
risolverli». 

Ma questa partecipazio­
ne è veramente sentita e 
totale? Insomma, per fare 
un esempio, ci sono anco­
ra gli studenti che non 

entrano a scuola e che poi 
non si fanno vedere nep­
pure atta manifestazione? 

«Una piccola dose di qua­
lunquismo c'è ancora. Dob­
biamo ammetterlo ». 

E" solo questo il rim­
provero che va fatto agli 
studenti? 

«Anche quello di non aver 
sentito prima la necessità di 
risolvere questi problemi og­
gi cosi grossi ». 

E se invece tu dovessi 
. fare un riproverò ai ge­

nitori? 
«Si sono stancati troppo 

presto della partecipazione 
.alla gestione della scuoia. 
Inoltre non hanno fatto mol­
to per instaurare un rappor­
to con la componente stu­
dentesca; ancora oggi ci so­
no alcuni studenti che non 
fanno proprie le lotte stu­
dentesche perché intimoriti 
dalle richieste di giustifica­
zione e dalle famiglie». 

" E con gli insegnanti co­
me va? 

Secondo 1 casi. Senz'altro 
con loro c'è un maggior 
scambio di Idee, molti sol­
lecitano la nostra partecipa­
zione. Altri, sotto l'atteggia­
mento falsamente democra­
tico di chi vuole difendere i 
diritti di tutu (per esempio 
degli studenti che entrano 1» 
classe durante le manifesta­
zioni), nascondono una volon­
tà marcatamente intimidato­
ria. In ultima analisi gli in­
segnanti rappresentano la 
classe più privilegiata della 
scuola e sono molto cauti 
di fronte alle riforme ». 

Ai legislatori, infine, co­
sa diresti? 

« Non hanno mai prevenu­
to i guasti, nel migliore dei 
casi l i hanno solo tampo­
nati ». 

I Stefania Fraddanni 

Il 15 dicembre partono le trasmissioni 

La < terza rete vista 
.- :Ì . . . v . . . . . . ' . ' . • i ' . . • • " . - • . . . • • • - ' . . • - - ^ • _ ' • " . • • ' • ' ' " ' " . • • - • • ' 

da un padre fondatore 
Un'occasione per i soggetti sociali protagonisti della vita 
della Regione - Il rapporto con le istituzioni scolastiche 

Il 15 dicembre è la data 
fissata dalla BAI per ini­
ziare le trasmissioni della 
Terza rete a carattere re­
gionale nelle 21 Regioni. 
E' una realizzazione, fra le 
maggiori; conseguente alla 
riforma iniziata con la 
legge 103 del 1975 e non è 
stata facile e tuttora non 
è facile. Oltrettutto pro­
prio in questi giorni la 
RAI è messa in difficoltà 
dal ritardo nella consegna 
di mezzi tecnici e nel­
l'approntamento di alcune 
sedi e l'azienda è impe­
gnata in uno sforzo 'pro­
prio per vincere queste 
difficoltà. 

Non un canale 
folcloristico 

La Terza rete completa 
il servizio pubblico nazio­
nale e lo adegua alle esi­
genze che esso deve assol­
vere* per ottemperare ' ad 
un obbligo della legge e 
della convenzione con lo 
stato. Non deve essere né 
folkloristlca, né ripetitiva 
delle altre reti a carattere 
nazionale, né « stroncatri­
ce» verso le emittenti lo­
cali sorte dopo la sentenza 
della corte costituzionale 
purché queste ne rispetti­
no 11 disposto e cioè: am­
bito limitato al locale, di­
vieto di collegamenti na­
zionali. . -'-•• '--•' . ,; /• 
. Ancora, la Terza" rete 
deve avere un forte con­
tenuto educativo diretto 
alle fasce scolastiche che 
più possono attingere ad 
uno sviluppo di una Terza 
rete come servizio In 
stretta combinazione con 
il dipartimento scolastico 
educativo della RAI e per­
ciò deve essere potenziato 
e qualificato. Finalmente 
con. la Terza rete la RAI 
scende nella società e nel­
le realtà regionali, colle-
gahdosl ad una" domanda 
di informazione e di pro­
grammi finora non sod­
disfatta e tanto ricca di 
potenzialità e di creatività 
che deve esprimersi al 
meglio., L'occasione è >-11 
mezzo pubblico, il servizio 
radiotelevisivo come ga­
ranzia per tutti, per tutte 
le voci, tutte le realtà, tut­
te le diversità. Per l'In­
formazione, è . sentita la 
necessità di un appunta­
mento giornaliero organi­
co concreto. . . . 

A questo . risponde 11 
T.G.3, che non dovrà esse­
re la ripetizione a scala 
regionale del T.G.l e 2. ma 
qualcosa di nuovo, di più 
vivo, più immediato e di­
retto con la società, e 1 
suoi problemi, con là vita 
della gente in prima per­
sona. Per Intenderci non 
una sfilata di assessori e 
di sindaci ma un ingresso 
pieno dei soggetti sociali 
protagonisti della vita del­

la Regione (le lotte opera­
te, la vita dell'agricoltura, 
l'opera del consigli di 
fabbrica e delle assemblee, 
le condizioni degli studen­
ti, del giovani nella scuola 
e nella produzione ecc . ) . 
Per i programmi che oc­
cuperanno l'altra parte 
della trasmissione si trat­
ta di portare sul video va­
lori culturali presenti nel­
la Regione tratti dàlia sua 
storia, dall'attività teatrale 
di base, spettacolare, spe­
rimentale con uno scam­
bio In trasmissione anche 
nazionali per la diffusione 
unificante di tutte le cul­
ture. 

La Terza rete Inizia la 
sua attività con uri perio­
do sperimentale che il 
consiglio di amministra­
zione della RAI ha voluto 
per richiamare tutte le e-
nergle dell'azienda e della 
società a farla meglio. 
Non è quindi un progetto 
chiuso, al contrario esso è 
aperto e sollecita ai con­
tributi culturali, politici di 
tutti 1 soggetti e delle loro-
forme associative e comu­
nitarie. 

Nel documento del con­
siglio di amministrazione 
è detto: «ogni sede indirà 
ogni anno di Intesa con la 
Regione. - una conferenza 
di programmazione pub­
blica, aperta a tutte le 
componenti culturali, ' so­
ciali. politiche e produtti­
ve della Regione, al fine di 
contribuire maggiormente 
alla conoscenza e alla 
rappresentazione - delle 
realtà regionali nelle loro 
diverse espressioni e con 
l'obiettivo di concorrere 
alla.formazione delle indi­
cazioni di : massima,. cui 
ispirare la programmazio­
ne televisiva della sede 
anche al fini dell'esercizio 
delle competenze previste 
dalla legge. ^ -

€ Tali indicazioni costi­
tuiranno valido strumento 
di orientamento e di verifi­
ca in rapporto alla presen­
tazione delle proposte, che 
verranno discusse nel cor­
so delle conferenze tri* 
mestrall in vista della 
formazióne del palinsesto 
della Terza rete TV». Ciò 
significa che, annualmente 
in via organizzata, * ma 
sempre come- metodo di 
collegamento, la Terza re­
te vuole intessere • con la 
società Regionale un rap­
porto di collaborazione e 
di elaborazione produttive 
tali che la portino ad es­
sere interprete di una 
domanda culturale e in­
formativa enorme e inedi­
ta. - .- • .-• . 
:- Ciò non in contrapposi­
zione con - gli operatori, 
anzi come spinta feconda 
che poi gli operatori RAI 
con le loro capacità pro­
fessionali valorizzate 'dàlia 
piena autonomia trasfor­
meranno in buona infor­

mazione ed in ottimi 
programmi. Taluno ha os­
servato che l'informazione 
la fanno i giornalisti e l 
programmi 1 . programmi­
sti, e sta bene. Ma tanto 
meglio giornalisti e pro­
grammisti lavoreranno a 
ben * produrre quanto più 
opereranno non nel vuoto 
ma nel vivo interesse pre­
positivo e critico degli u-
tenti, del cittadini, - delle 
istituzioni'locali, dei sin­
dacati, di tutte le forme 
associative ; ricreative : e 
culturali, tenendo presente 
che la RAI è un servizio 
pubblico per i cittadini e 
che la Terza rete lo deve 
essere in modo più spicca­
to. • ' .* r 

Per fare la Terza rete le 
difficoltà non sono state 
poche, primo fra 1 quali 
l'attacco di Interessi pri­
vati che ne sognavano una' 
privata, tutta commercia­
le, Incontrollata, fatta da 
loro, .antagonistica al ser­
vizio pubblico. L'Inizio 
prossimo non fuga le dif­
ficoltà. Ce ne saranno an­
cora. Ma l'inizio di attività 
dovrebbe suscitare quell'In-

r teresse della popolazione 
regionale, delle forze de­
mocratiche ' che hanno 
conquistato la riforma del 
1975 e che vogliono prose-

' guirla. Dato l'altro valore 
culturale e informativo 
del mezzo pubblico, la 
Terza rete regionalizzata, 
l'apporto dei cittadini e 
delle - forze democratiche 
sarà determinante per il 
successo dell'Iniziativa e 
perchè essa sia capace di 
rispondere alle aspettative. 

Una informazione 
obiettiva; 

Durante il recente con­
vegno promosso dall'uni­
versità di Firenze, 11 pro­
fessor Paolo Barile, in a-
pertura lesse un appello 
di famiglie fiorentine che 
chiedevano una disciplina 
di orari e di contenuti del­
le emittenti private per e-
vitare di essere inondati 
di film, pubblicità, fumet­
ti, e anche-pornografia. A 
quella domanda deve ri­
spondere -11 governo con 
una legge di regolamenta­
zione che finora ha sabo­
tato. •'-.-.•"-

SI può però dire anche 
che a questa domanda una 
risposta la darà la Terza 

: rete avendo come- compiti 
assegnati quello di diffon­
dere nella Regione una in­
formazione obiettiva im­
parziale corretta, aperta, 
pluralistica e una pro­
grammazione di contenuto 
culturale coerente con f-
problemi reali della socie­
tà toscana. .._'.. 

Leonello Raffaeli! 
del consiglio di 

amministrazione détta RAI 

Prendere 
il sole 
nudi 

sulla spiaggia 
non è reato 

GROSSETO — Duplice sentenza assolutoria per il nudo inte­
grale è stata pronunciata ieri mattina dal pretore di Grosseto 
dottor Peroraci, nòto alle cronache per le sue sentenze sui fatti 
concernenti il comune senso del pudore. L'imputata, comple­
tamente scagionata dall'addebito di e oscenità prolungata» 
mossole in una denuncia dei carabinieri, è uni giovane doma 
romana di 30 anni. Vanna Bettinelli. 

Il nuovo pronunciamento dell'* anti-Salmerì » sì è avuto 
in seguito ad una iniziativa del procuratore della Repubblica, 
dottor Di Chiara, che non vistando l'assoluzione pronunciata 
in istruttoria dauo stesso pretore, aveva rinviato |a questione 
in giudizio. I fatti al centro di questo interessante pronuncia­
mento del magistrato grossetano, sì riferiscono all'estate 
del 197S. 

La donna dopo essersi tuffata nel mare del parco della 
Maremma per asciugarsi si era stesa completamente nuda 
sulla sabbia. Quattro zelanti carabinieri in borghese, coglien­
dola in « flagrante % la denunciano per e oscenità continuata, e 
per offesa al comune senso del pudore». Nel breve dibatti­
mento dì ieri mattina, dopo l'interrogatorio di una testimone 
a favore e l'arringa dell'avvocato difensore Padovani, che ha 
sostenuto che ff corpo è,un valore e quindi non perseguibOe 
dal codice, il pretore ha pronunciato la sua sentenza. 

P. X. . 

COMUNE DI CARRARA 
AVVISO DJ GARA 

Al Misi • p«r gli tffttti dall'art. 7 della l«gge 2.2.1973 n. 14} 
VJtfa !• dcllbarailona del C.C. n. 33 del 22 maggio 1979; 

<„., • - • . ;.•; . t i RENDI NOTO . 
' _ che il Comune di Carrara intende procedere — a mene li­

citatone privata col metodo di .cui all'art. 1 lettera A ) , della lag-
te 2.2 1973 n. 14 all'appalto del lavori di eiatemulone varie al 

fabbricata tede dall'Istituto Proleailonale « Einaudi > per un Im­
porto a baae d'aita di L. 101.t95.000 (centpunmllloneottocentono-
vanteclnquemlla). --•-

Le Imprese interessate possono chiedere, con Istanza su carte 
-bollate, di essere invitate a partecipare alla gara. • 

Le richieste per l'eventuale Invito dovranno pervenire entro 
10 (dieci) giorni dalla data dal presente avviso al seguente In­
dirizzo: COMUNE DI CARRARA — Ufficio Tecnico — Piazza 2 
giugno — 54033 CARRARA. Le suddette richieste di Invito non 
Impegnano l'Amministrazione Comunale. 

.Carrara, li 12 novembre 1979 IL SINDACO 

COMUNE DI CALCINAIA 
"PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 
Il Comune di Calcinala indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di si­
stemazione, pavimentazione e costruzione di stra­
de nel Capoluogo e nella frazione di Fornacette. 
Importo L. 188,000.000. 
Procedura: art. 1,' lettera a), Legge 2-2-1973, n. 14. 
Gli interessati/con domanda indirizzata a questo 
Comune, possono chiedere di essere invitati entro 
20 (venti) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Regionale. 

Dott. C. PAOIESCHI 
^ ^ 5 l ^ f A Ì Ì $ T À ; itSj ODONTOIATRIA ^ 
tT^SJkfal^Kh^^ÌHìj^ <M dwrtt *; »*oW destarle 

COMUNE DI VOLTERRA 
PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 
'-• Il Comune di Volterra, indirà quanto prima una lici­
tazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

Restauro della Fonte di San Felice a sistemazione del 
collegamento tra la zona Scuole e Centro Storico. 

L'Importo del lavori a base di appalto è di lire 
161.008.770 '-' (centosessantunomilioniottomllasettecentoset-
tanta). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà, mediante 
licitazione privata da tenersi col metodo previsto dal­
l'art. 1 lettera C e col procedimento di cui all'art. 3 della 
Legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata - a questo En­
te, possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
giorni 20 (venti) dalla data di pubblicazione del pre­
sente avviso. • 

Dal Municipio. Volterra, 11 7 novembre 1979. 
• • , • IL SINDACO 

COMUNE DI P0MARANCE 
PROVINCIA DI PISA 

AVVISO DI GARA 
. . . H SINDACO . 

Visto l'art. 7 della legge 2 febbraio 1973, n. 14, modificato 
con l'art. 36 della legge 3 gennaio 1978. n. 1; 

•• 1'.: •'•'!•-- RENDE NOTO • , - ."-• 
che verrà indetta da questo Comune (Provincia di Pisa) 
una licitazione privata per l'appalto della seguente opera: 
ampliamento fabbricato scuola media Pomarance - Co­
struzione aule speciali. .. ,( ' 
L'importo a base d'appalto dei lavori è di L. 110.514.664. 
La licitazione avverrà col. sistema di cui all'art. 1 lett. a) 
della sopracitata legge n. 14/1973. 
Le imprese interessate, iscritte all'Albo Nazionale dei Co-

- struttoli per importo non inferiore a quello dell'appalto, 
e per la corrispondente categoria, potranno chiedere di 
essere invitate alla gara nel termine di 15 (quindici), giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, e cioè 
entro il 20-11-1979, mediante domanda, redatta in compe­
tente carta da bollo, diretta a questo Comune a mezzo 
raccomandata, precisando sul retro della busta l'oggetto 
della domanda che vi è inclusa. 

La richiesta di invito non vincola questa Amministrazione 
a norma del penultimo comma dell'art. 7 della lecce sud­
detta. 

Pomarance. li 2 novemvbre 1979 
IL SINDACO 

Amministrazione Provinciale 
di Grosseto 

Pubblico avviso 
Per il reperimento di una uniti di conMtto^aflionlar» 
(livello S.) o una uniti esecutiva (livello «.) «Ja destinare 
al conaoniu sodo sanitario n. 7» Mandano. 
In esecusione della deliberazione della Giunta ProvJo 
S-1M979, n. 1823, immediatamente eseguibile; 

SI INVITANO 
tutti coloro che possano averne interesse, in quanto for­
niti del diploma di Ragioniere e Perito Commerciate e 
della licenza di Scuola Media Inferiore, a prestare do­
manda in carta legale da U 2.000 al Presidente dell'Am­
ministrazione provinciale entro e non oltre 10 g&\ dalla 
data del presente avviso e precisamente il 21-11-1879 alle 
ore 13. 
— L'assuxione non darà luogo ad alcun inquadramento 

nel ruolo provinciale e dovrà intendersi ad ogni ef­
fetto a tempo determinato (90 giorni), decorrente 
dalla data di ingresso in servizio. 

— H Ragioniere e l'Unità esecutiva suddette saranno 
scelte sulla base della media complessiva del titolo 
di studio richiesto e dell'eventuale servizio comunque 
prestato presso Enti Pubblici o pubbliche istituzioni, 
unitamente allo stato di famiglia, da comprovare con 
idonea certificazione (che dovranno essere allegate). 

— La prestazione deve essere di 30 ore settimanali (6 
ore giornaliere) articolate dalle 8 alle 14 di ogni 
giorno e verrà compensata con lo stipendio lordo 
mensile previsto dal vigente Regolamento Organico 
rispetttvaniente (livello 5.) L. 2.400.000 annue e (li­
vello 4.) L. 2.150.000 annue, oltre indennità integra­
tiva, nella misura di legge, quote aggiunta di fami­
glia, se spettanti, ed acconto di L. 50.800 .mensili 
lorde sui futuri miglioramenti economici. 

— Nella domanda gli aspiranti, la cui firma dovrà essere 
autenticata da un Notaio o dal Segretario comunale 
o quanti altri previsti dall'art. 20 della legge 4-1-1988, 
n. 15, dovranno apporre l'indicazione del loro preciso 
recapito. . 

— L'assunzione sarà subordinata al possesso del titolo 
di studio sopra richiesto, che dovrà essere allegata 
in ' originale o copia autenticata, pena esclusione 
dalla graduatoria finale che sarà formulata dalla 
Giunta provinciale. 

Grosseto 12-1M979. 
IL SEGR. Offlf. RBGG.TB IL PRESIDENTE 

(Pili dr. Franco) (Asta Claudio) 

http://101.t95.000

